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Dal nostro Inviato 
CAGLIARI — Con quali In­
tenzioni Il presidente del 
Consiglio si presenterà, Il 1B 
febbraio, In Parlamento per 
riferire sullo stato di soffe­
renza della sua maggioran­
za? Con l'intenzione di giun­
gere a un chiarimento reale, 
oppure por provocare un at­
to formale di conferma della 
sua inconsistente base par­
lamentare, nell'Intento di ti­
rare ancora qualche settima­
na? Occorre prendere atto 
dell'esaurimento di questo 
governo 

Alessandro Natta, nel con­
cludere Ieri il congresso del 
comunisti sardi, ha com­
mentato le ultime vicende 
della crisi politica nazionale 
esaminando, In particolare, 1 
documenti precongressuali 
del Psl 

Non meraviglia — egli ha 
detto — che II presidente del 
Consiglio cerchi di valoriz­
zare taluni cambiamenti In­
tervenuti negli ultimi anni, 
ma è davvero fuori luogo 11 
trionfalismo ottimistico e il 
parlare di una fase politico» 
sociale radicalmente nuova 
aperta da questa presidenza. 
Quel che risalta è piuttosto 
una povertà strategica, una 
carenza progettuale e una 
caduta d*lmpegno riforma­
tore che negli ultimi sei mesi 
sono divenuti vero e proprio 
Immobilismo E non poteva 
che finirò così 

CI si rimprovera la durez-
ta della nostra opposizione, 
ma questo era esattamente II 
nostro dovere Oualsenonct 
fossimo battuti con respon­
sabilità o vigore per l'Inte­
resse del lavoratori, l'avari* 
«amento della democrazia, 
l'espansione del diritti del 
cittadini, a cominciare dal 
più deboli Non slamo pentiti 
delle nostre battaglie, noi 
non Indulgiamo aa alcuna 
strumentalizzazione dello 
acontro sociale, sforzandoci 
sempre d'inquadrare l'inte­
resse del mondo del lavoro In 
quello generale della nazio­
ne 

Cosi, di fronte al conflitto 
aspro del porto di Genova, 
noi teniamo ben presenti te 
ragioni dell'efficienza, della 
competitivita ma nel con­
tempo teniamo anche pre­
senti le ragioni del portuali, 
di coloro che materialmente 
realizzano te fortune di una 
grande struttura, e contro 1 

quali è In corso un attacco 
politico, un tentativo di umi­
liazione giunto ora alla mi­
sura Inaudita del commissa­
riamento Noi non potremo 
mal consentire clic venga 
colpito 11 patrimonio di espe­
rienza e di capacità l diruti, 
non I privilegi del portuali, 
per principio e anche perché 
si tratta per la stragrande 
maggioranza di compagni 
nostri, di forti lavoratori di 
sicuri democratici Non si di­
mentichi che nemmeno il 
porto di Oenova si governa 
senza II consenso 

Tornando agli aspetti ge­
nerali della crisi politica, 
Natta ha replicato alla la­
mentela socialista per II giu­
dizio da lui dato, domenica 
scorsa, sul pentapartito E lo 
stesso Psl ad escludere una 
concezione del pentapartito 
come formula strategica E 
ovvio, allora, che esso ri­
sponde a una mera esigenza 
tattica, ad uno «stato di ne­
cessitai Ma tale stato di ne­
cessità non è Imposto, nasce 
Invece dalla pregiudiziale 
che non si possano dare, In 
questo Parlamento, altre so­
luzioni, In sostanza che deb­
ba essere tenuto fuori dal 
gioco II Pel La conseguenza 
Inevitabile è 11 prevalere sul­
la coalizione del segno mo­
derato Inoltre, Il pentaparti­
to, anche nella variante a 
presidenza socialista, non ha 
affatto provocato una nuova 
dinamica del sistema politi­
co e ha lasciato Intatto 11 pro­
blema del blocco della nostra 
democrazia 

È su questo sfondo che è 
stata avanzata la proposta 
dell'elezione diretta del pre­
sidente della Repubblica Se 
essa significa solo dare 
un'Investitura popolare alla 
carica lasciandone però In­
variati I poteri, c'è 11 rischio 
di Innescare una conflittua­
lità tra organi dello Stato un 
presidente, rafforzato dalla 
rappresentanza, non potreb­
be che entrare In tensione 
con un Parlamento che è ti­
tolare della sovranità Si ri­
cordi l'esemplo drammatico 
della repubblica di Weimar 
Se. invece, l'elezione diretta 
significa passare a una re­
pubblica presidenziale, ciò 
vuol dire andare contro l'or­
dinamento attuale e com­
porterebbe una revisione ra­
dicale dell'intero impianto 
costituzionale, superare II 
carattere parlamentare del 

Il discorso di Alessandro Natta conclude il congresso a Cagliari 

Il Pei contrario a scambi 
tra elezioni e referendum 
O soluzioni legislative valide o non resta che la prova referendaria - L'approdo del pentapartito all'immobili­
smo - Elezione diretta del capo dello Stato: il rischio di aprire varchi a personalismi e tendenze autoritarie 

sistema di governo, ricalcare 
modelli che appaiono In gra­
ve difficoltà, provocare 11 
massimo di polarizzartene 
politico-elettorale, compren­
sibile In un sl3toma bipartiti­
co ma In contraddizione con 
la realtà Italiana, aprire II 
varco a personalismi e ten­
denze autoritarie 

Ciò non significa che ne­
ghiamo l'esigenza di supera­
re 1 attuale frammentazione, 
ma un tale obiettivo può es­
sere raggiunto solo tramite 
un processo politico, ed è 
dubbio che possa essere ac­
celerato con meccanismi co­

strittivi Noi pensiamo che la 
proporzionale possa essere 
corretta, razionalizzata, ma 
non messa in discussione nel 
suo fondamento La via da 
percorrere, nella riforma 
delle Istituzioni, non è quella 
di esasperare I poteri mono-
cratlcl, ma di rafforzare e ra­
zionalizzare gli Istituti della 
rappresentanza, liquidare II 
mercato sparti torlo tra 1 par­
titi, distinguere la politica 
dall'amministrazione 

È assurdo pensare che t 
meccanismi Istituzionali 
possano surrogare le scelte 
politiche Ma non sembra 

Scano eletto 
segretario 
regionale 
comunista 

in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una forza moderna e riformatnee, che vuole eleva­
re la propria capacità di governo e procedere con decisione nel 
rinnovamento interno II quinto congresso regionale del Pei sardo 
si è concluso con segnali chiari e concreti nella direzione di quel 
•progetto di rilancio, che ha rappresentato il tema centrale dei tre 

f iorni di dibattito tra i 270 delegati (di cui 53 donne) Portando 
ino in fondo il suo impegno nef rinnovamento e nel ringiovanì 

mento del partito — come na voluto sottolineare lo «tesso Alessan­
dro Natta nel discorso conclusivo —, il segretario regionale uscen­
te, Mario Pani, ha rinunciato a una propria ncandidatura davanti 
al nuovo Comitato regionale, che ha eletto ieri all'unanimità Pier 
Sandro Scano, 36 anni, già segretario della Federazione comunista 
di Cagliari Nel rivolgere gli auguri al nuovo segretario regionale, 
l'organismo dirigente del Pei ha espresso a Pani un caloroso rin­
graziamento e apprezzamento per 1 opera svolta alla guida del 
partito nel corso di questi tre anni 

p.b. 

che dal documento congres­
suale del Psl escano scelte 
chiare piuttosto la preoccu­
pazione di lasciarsi aperta 
qualsiasi strada per 1 Imme­
diato e anche per l'avvenire, 
nel presupposto dì assicura­
re al Psl, In ogni caso, un 
ruolo di perno di qualsivo­
glia soluzione dì governo, e 
ciò In base alla convinzione 
che la sinistra sia comunque 
condannata a una condizio­
ne di minoranza e a una In­
capacità di coalizione Non 
condividiamo questa sorta di 
destino Ineluttabile, puntia­
mo Invece alla crescita della 
sinistra, della sua capacita di 
aggregare forze più ampie 
per un governo riformatore e 
progressista E Intendiamo 
questo come un compito da 
assolvere fin da oggi Non si 
può rinviare tutto a futuri rl-
compattamentl Ideologici 
Certo — anche per merito 
nostro — è tornato In campo 
Il tema di una ricomposizio­
ne delle forze di sinistra In 
Italia e In Europa, ma questa 
prospettiva non può essere 
Invocata per rinviare 11 pro­
blema politico attuale, e In 
ogni caso essa non farà un 
passo avanti se s'Insiste a 
dare del Pel un'immagine di­
storta 

Il nodo che occorre scio­
gliere oggi, partendo dal da­
to dell autonomia reciproca 
tra Pel e Psl e dall'esistenza 
di legittime peculiarità, è 
quello della ricerca di con­
vergenze, Intese, collabora­
zioni sulla base del confron­
to reale sul programma, sul 
contenuti concreti e possibili 
di una politica ri formatrice 

Non si può sottacere — ha 
Insistito Natta — la contrad­
dizione di un Psl che ritiene 
possibile perseguire una li­
nea riformista tramite un'al­
leanza con la De, mentre non 
lo ritiene possibile col Pel Se 
si Insiste In un'Impostazione 
del genere, vuol dire che si 
rinuncia al compito proprio 
di un partito di sinistra e che 
non si va al di la di un calcolo 
di potere che lascerà sempre 
dominanti ed egemoni le for­
ze moderate e conservatrici 

Ma quali che alano le vi­
cende del dialogo a sinistra. 
Incombe la necessità di fare 
chiarezza nel quadro gover­
nativo, di superare l'attuate 
stato di confusione e di In­
certezza, che ha varcato 11 li­
mite della decenza Da un la­
to si afferma che non è possi» 

bile alcuna alternativa al 
pentapartito da!) altro si In­
vocano a giorni alterni le ele­
zioni anticipate allo che di 
per sé qualifichi rtbbe come 
Insostenibile (attuale coali­
zione Si è giunti a ipotizzare 
elezioni per derisione con­
cordata del partiti di mag­
gioranza Povero presidente 
della Repubblica! In attesa 
che venga eletto dal popolo 
gli si vorrebbero togliere t 
poteri che gli affida la Costi­
tuzione È Incomprensibile 
che 11 presidente del Consl* 
glo ammetta più volte che 
esiste una crisi politica di 
questa maggioranza, ma poi 
non ne tragga nessuna con* 
seguenza 

Restiamo convinti che 
non solo la sinistra ma ti 
paese abbia bisogno che II 
campo sia liberato da questa 
coalizione Nessuna «staffet­
ta!, e ancor meno elezioni 
anticipate all'Insegna di une 
caotica contlnultàdcl penta­
partito potrebbero risolvere 
le ragioni della crisi politica. 
E sia chiaro, non consentim­
mo uno scambio tra elezioni 
anticipate e referendum. 
Non slamo contrari a cercare 
soluzioni legislative che ri­
spondano alle richieste refe­
rendarie, ma deve tratterai 
di risposte valide, non di pre­
testi formali So a tale esito 
non si arriverà allora non 
resta che fare I rettiendum 

Il segretario del Pei aveva 
dedicato la prima metà del 
suo discorso al temi specifici 
della Sardegna o del con­
gresso Dell attuale espe­
rienza polltico-amminlstra* 
Uva sarda, Natta ha in parti­
colare esaltato la lezione di 
principio che ne viene alta 
democrazia Italiana II fatto 
positivo, esemplare per l'in­
tera nazione, che viene dalla 
Sardegna e In un Imposta­
zione che ha legittimato nel 
fatti la possibilità di una 
scelta libera, autonoma sulta 
base di un confronto pro­
grammatico, la possibilità di 
realizzare alternanze e ri­
cambi di governo rompendo 
le pregiudiziali di schiera­
mento, In un quadro di soli­
darietà verso gli interessi e 1 
valori di fondo dell'Identità 
storico-culturale delle popo­
lazioni, della convivenza de­
mocratica, dell'autonomia. 
del progresso e della pace. 

t. ro. 

Il leader democristiano conclude nel Veneto il tour del Nord Italia 

Ormai è caccia al voto, De Mita 
già mobilita le truppe bianche 

Sarcasmo nei confronti di Craxi: «Nel bene o nel male è la De il punto di riferimento» 
Persino «lezioni» di riformismo - Toni accattivanti nei confronti dei movimenti cattolici 

Dal neutro Invitto 
PADOVA - Sabato, da MI-
Inno, le bordato più pesanti 
alla -voglia ncogolllsta- del 
Pai, air-angelo misterioso 
che cala su di noi Indicando 
una "grande autorità" In 
grado di risolvere ogni pro­
blema! Ieri, dal palco di 
Abano Terme, Il sarcasmo 
•Il paese si sta trasforman­
do da quaranta anni, e nel 
bene o nel male la De è II 
punto di riferimento Ora, 

3uesto vorrei dire al presi-
ente del Consiglio negli 

ultimi anni Ce stata qual­
che novità? Certo, Il ripen­
samento sulla Insufficienza 
della proposta marxista 
ma questo riguarda altri, 
non noi Sarebbe ben stra­
no se chi arriva ultimo pre­
tendesse di essere primo 
Quando a noi, poi, baste­
rebbe stare Insieme» Ecco 
Ciriaco De Mita II giorno 
dopo Più cauto, attento ad 
evitare ogni accenno a staf­
fette o elezioni anticipate 
L'arma del giorno dopo i 
l'Ironia -Il dibattito politi­
co di questi giorni mi fa ri­
tenere che primo si parla e 
poi si pensa- Oppure «Nei 
prossimi anni — lo diciamo 
al socialisti — Il riformi­
smo si gioca tutto sul rior­
dino del meccanismi della 
spesa pubblica Queste so­
no le riforme vere da fare, 

su questo sfidiamo al con­
fronto Noi slamo tranquilli 
perchè la nostra riflessione 
è a un livello più alto- Non 
è da meno II vicesegretario 
Enzo Scolti, che noi corri­
doi Ironizza sulle proposte 
craxlane di Repubblica 
presidenziale -Non che ci 
faccia paura, noi avremmo 
comunque più candidati 
del Psl Ma per arrivare al­
l'elezione diretta del capo 
dello Stato occorrerebbero 
mutamenti Istituzionali 
che richiedono grandi inte­
se E il Psl non e d'accordo 
con noi neanche a fare un 

f iiccolo patto preelettora-
e • 

Insomma, aria di elezioni 

si o no? Mentre nel conve­
gno democristiano di Aba­
no (tutto dedicato alle -Isti­
tuzioni della solidarietà*) 
De Mita si studia di non da­
re l'impressione di volersi 
precipitare sul nastro del 
via, arriva dalla vicina 
Trento, dov'è In corso l'as­
semblea regionale del qua­
dri democristiani, l'eco del 
discorso di Flaminio Picco­
li «Sono d accordo con De 
Mita quando dice che sia­
mo in un periodo che ricor­
da 11 prefascismo» Certo le 
Indicazioni che vengono 
poi offerte a Trento non so­
no delle più chiare («Biso­
gna saper dare allo svilup­
po del paese il senso della 

Ultimatum di Martelli alla De 
«Basta con le accuse a Craxi» 

ROMA — I tour di De Mita hanno fatto saltare i non 1 a Martelli 
Il -\ ice» di Craxi Ieri ha forato il silenzio delle agenzie di stampa 
per dettare una dichiarazione dal tono ultimativo -Orinai da 
mesi — ha detto — il segretario della De sta sviluppando una 
vera e propria mobllila?ionc elettorale con il \alido ausilio del 
T|fl e della stampa Infeudata del Mezzogiorno Naturalmente, 
più si separa l'indirizzo della De da quello del governo e della 
maggioranza, più gli equilibri politici traballano Più si concen­
tra la polemica sugli alleati, più si incrina la stabilita- E infine 
— minaccia Martelli — -più si contestano 1 esperienza della 
presidenza socialista e le proposte del Psi con argomenti franca­
mente Inaccettabili, più si erodono le ragioni della solidarietà, 
nel presente e In prospettiva- Una dichiarazione di guerra 

trascendenza», •Dobbiamo 
recuperare il dualismo di 
fondo che permette al cri­
stiano di essere contempo­
raneamente dentro e fuori 
del mondo»), ma il clima ri­
mane significativo Ad 
Abano, nel corridoi, non è 
difficile cogliere fra 11 bru­
sio 1 complessi calcoli degli 
esponenti della forte De ve­
neta, Intenti a prefigurare 
Ipotesi alternative, in caso 
di staffetta o di elezioni an­
ticipate, su chi sarà ancora 
ministro o sottosegretario 
E cominciano a comparire, 
appoggiati sul tavoli da 
ignoti, anonimi numeri 
uno di «agenzie di stampa* 
che parlano di presunti 
scandali coinvolgenti que­
sto o quell'esponente de 
questo si un chiaro segno di 
febbre elettorale 

La De sta organizzando 
convegni e congressi regio­
nali a tutto splano, In que­
sto periodo Hanno, e può 
essere un'altra spia della 
forte voglia elettorale, due 
tratti ricorrenti a tutti è 
presente De Mita, un vero e 
proprio tour de torce In al­
tri momenti insplegablle A 
molti (e anche Abano non 
ha fatto eccezione) parteci­
pano movimenti cattolici 
esterni alla De e rappresen­
tanti ecclesiastici Padre 
Sorge In Sicilia, don Mac­

chi e don Glussanl In Lom­
bardia, il gesuita Mario 
Reina all'assemblea del 
quadri trentini, per la quale 
ha addirittura svolto la re­
lazione Introduttiva «Noi 
— ha spiegato Ieri De Mita 
— abbiamo al centro del 
nostro impegno 11 recupero 
del dialogo col mondo cat­
tolico, non per strumentan­
t i , ma perché un partito 
popolare come la De non 
può non rappresentare 
questa realtài Però ha su­
bito aggiunto •Certo, se poi 
vengono anche 1 voti, non li 
rifiutiamo » Ed agli «ami­
ci cattolici» ha rivolto l'en­
nesimo Invito «Di fronte 
all'inadeguatezza delle Isti­
tuzioni qualcuno propone 
la presenza libera di movi­
menti cattolici nella socie­
tà E una risposta sbaglia­
ta, perché il movimentismo 
è denuncia, non Implicazio­
ne» 

Riforma delie istituzioni 

— è il succo del discorso di 
Ieri di De Mita — sarà 11 ca­
vallo di battaglia anche del­
la De Ma «senza puntare 
tutto sull'autorità o sull'ef­
ficienza» Il problema, ha 
detto De Mita, «è come con­
servare la tutela del bisogni 
rendendo efficienti le pre­
stazioni Noi riteniamo che 
l'identificazione tra pubbli­
co e prestazione efficiente 
sia saltata» Difficile Inten­
dere la prassi che può se­
guire la teoria DI esempi, 
De Mita ne ha fatto uno so­
lo «Mentre era in corso la 
polemica moralistica sulle 
nomine bancarie, noi ab­
biamo preparato una pro­
posta, che presenteremo, 
per recuperare le Casse di 
Risparmio al loro ruolo sto­
rico di Istituzioni al servizio 
della solidarietà tramite la 
carità» Uno del pochi pas­
saggi rimasti senza applau­
si 

Michele Sartori 

TERRA DI TUTTI 
L A PUBBLICAZIONE del documento 

congressuale del Psl ha scatenato 
ancora una volta la squadra del 

•moderni riformista che si parlano addos­
so ripetendo lutto II glossarlo sul post-mo­
derno, sul post-Industriale, sulla scompar­
sa del proletariato (che parola vecchia/;, 
sulla arretratela culturale del Pel Ne ab­
biamo lette di cotte e di crude e II TOS ci ha 
detela lo con (menaste al •modernisti! che 
parlano come I profeti dell'antico testa­
mento sul futuro che ci aspetta In questo 
clima abbiamo letto un documento serio 
redatto dalla Commissione lavoro e prc\l-
densa presieduta dal socialista prof Qlu-

Questa Commissione ha compiuto 
un'Indagine conoscitiva •sull'Intermedia-
«Ione ne/ mercato del lavoro nel Mezzo-
giorno' tn paro/e più chiare e non post­
moderne, un'Indagine sul •caporalato> Le 
regioni dove si sono svolti I sopralluoghi 

sono la Puglia, la Calabria e la Campania 
1 lavoratori e le lavoratrici direttamente 
coinvolti dal fenomeno del caporala lo sono 
circa IS0-200 mila Fermiamoci un mo­
mento su questa cifra che ci dice che non 
si tratta di un piccolo gruppo marginale I 
dipendenti della Fiat, In tutu gli stabili­
menti Italiani, sono 150 mila 

La Commissione del Senato scrìve te­
stualmente <SI deve sottolineare che 1 atti­
vità del caporali è In tutto •.ostltutlvi di 
quella che dovrebbe essere svolta dagli or­
gani di collocamento pubblico' Ed ecco 
come opera chi -In tutto- sostituisce lo Sta­
to ti caporali scelgono chi avviare al la vo-
ro, mettono a disposizione I mezzi di tra­
sporto per trasferire la manodopera presso 
le aziende agricole, contrattano II salarlo e 
decidono quanto di esso debba essere attri­
buito al lavoratore In merito a dà si deve 
tener presente che mediamente al lavora­
tore viene attribuito da un terzo alla metà 

Nel nuovo riformismo 
c'è anche 

la donna del caporale? 
del salario contrattuale» 

Le evasioni contributive nelle zone con­
siderate sono di "Circa il 60% delle giornate 
la x ora te* Poi ti dice che l'Inps è In ro i (na 
per le pensioni dei lavoratori Occorre te­
nere presente che la stragrande maggio­
ranza di questi lavoratori sono donne 1 lo-
ro orari sono incredibili Vengono stipate 
tn mezzi di trasporto precari e viaggiano 
per 2-3 e anche 4 ore prima di raggiungere 
li posto di la voro Spesso q ueste donne deb­
bono faticare anche a casa E l loro uomini 

non sono sempre comprensivi, anzi spesso 
sono come altri caporali Spesso caporali di 
sinistra, comunisti Ma c'è di più 

La Commise me del Senato dice che c'è 
«un imbarbarimento delle condizioni di la-
voro degli operai agricoli, specie per le 
donne non al rado oggetto di Intrusioni 
nella sfera personale da parte del caporali* 

Il linguaggio è un po' involuto, ma è 
chiaro che l caporali ricattano le donne 
chiedendo prestazioni sessuali che ricor­
dano l'età feudale Ha detto bene la Coni-

Folena alla conferenza della Fgci 

«Ecco la nostra utopia: 
non rinunciamo al futuro» 
«Una possibilità straordinaria di crescita» - Le «nuove» parole (soli­
darietà, idealità...) per fare politica nuova - Riparte l'iniziativa 

Dalla nostra redaiion» 
MODENA — Verso le undici prende la parola 
Valentina, delegata di Caltanisetta, tredici 
anni (anzi, «quasi quattordici»), solo per dire 
che sono stati 1 quattro giorni «più strani e 
Intensi» della sua vita, che le è piaciuta so­
prattutto l'espressione «furto di futuro» e che 
lei ai suo futuro non ci rinuncia, «nemmeno a 
un pezzettino. Domani Valentina torna a 
scuola Lasciandosi alle spalle Modena, per 
la Fgcl sta per cominciare una nuova prova 
Ma intanto qui tn questa straordinaria con­
ferenza di organizzazione, è già venuto a gal­
la quanto sia cambiata, la Fgcl, negli ultimi 
due anni Qui si è scoperto (o creato) uno 
spinto di squadra, un senso di appartenenza 
che all'appuntamento di Napoli — appunto 2 
anni fa — non esisteva 

Da lunghi applausi vengono accolte le mo­
zioni di solidarietà al portuali genovesi e al 
Nicaragua, un ovazione accompagna la ri­
chiesta di Nichi Vendola delle dimissioni del 
ministro Donat Cattln, accusato di «incredi­
bile cinismo» per le sue dichiarazioni sul­
l'Aids e di inefficienza e latitanza informati­
va di fronte alla crescita del contagio La 
Fgcl e l'Unità, annuncia Vendola, risponde­
ranno al «tentativo di espropriazione della 
sessualità che usa l'Aids come arma» con uno 
«strumenti di autotutela», un libro di cento 
pagine che uscirà allegato al giornale del 21 
febbraio I ragazzi In sala si segnano la data 

E finalmente II microfono è di Folena, per 
le conclusioni .Forse la politica per molti e 
ancora noia, ma In questi giorni non ci siamo 
annoiati» Lo dimostra 11 numero degli inter­
venti 71 In assemblea (trenta più di Napoli), 
altre decine nelle commissioni, e quasi tre­
cento nel gruppi del «gioco delle 7 parole. 
«Abbiamo parlato un po' tutti e soprattutto 
In modo nuovo» Eccole, quelle sette parole 
definitive, nell'ordine di maggiore apparizio­
ne solidarietà non assistenziale ma assieme 
concreta e Ideale, Idealità, riscoperta delle fi­
nalità delia politica, fare, che si accompagna 
al dire, senza più di mezzo 11 mare, associarsi 

di Emanuele Macaluso 

per riempire l vuoti del'e citta diversità di 
ciascuno quando si incontra con gli altri de­
mocrazia contro le alte piramidi della politi­
ca adulta Ma ci sono altre parole the emer­
gono alla rinfusa massa, felicità, fu turo, cui» 
tura, esserci, parte, Rosa Luwmburge perfi­
no stress, che la dice lunga sutl impegno dt 
questi quattro giorni Sono le voci di un voca­
bolario nuovo, dice Folena, di cui fnro tesoro 

Cominceranno presto questi giovani a 
usare le loro parole nuove il dopo Modena è 
già ricco di scadenze Folena nnmimla che 
mercoledì le Leghe degli studenti raggiunge­
ranno a Madrid 1 ragazzi spagnoli in corteo 
contro 1 progetti del governo sull università, 
poi verrà l 8 marzo delle raga->e contro vio­
lenza e campagna sessuofoblea poi ancora U 
26 aprile del 50mi!a mano per mano dalla 
centralenuclearedlCaorsoail aeroporto mi­
litare di S Damiano Non è finita elezioni tn 
scuole e università, campagne e Iniziative 
per 11 diritto all'Informazione, prr un nuovo 
rapporto giovani-sindacato ptr la rappre­
sentanza del giovani nelle Istituzioni, dai co­
muni al Parlamento 

•Abbiamo proposte, Idee, e lo sono con\ln-
to — dice Folena — che e è una possibilità 
straordinaria di crescita per la Fgcl, anche 
numerica Ma ci sono ancora resistente 
troppe scuole senza Leghe, troppi quartieri 
In cui non mettiamo piede Per crescere non 
basta convincere gli amici, bisogna usure e 
parlare anche con chi non conoste nessuno, 
andare dove c'è chi sta peggio nelle borpate, 
nelle periferie, dove si lavora, dove si studia» 
La solitudine è 11 nemico quella individuale, 
quella globale di tutta una generazione Con­
tro di essa la Fgcl riparte dopo av cr «rifonda­
to la mondazione» qui a Modena fatta «né di 
eclettici neoradìcall né di nostalgici arrab­
biati ma — la desclve Folena nelle ultime 
battute — semplicemente di nuovi comuni­
sti. di "ragazzi rossi", critici e a v otte Ipercri­
tici, ma decisi come Valentina a non rlnun* 
dare "nemmeno a un pezzettino » 

Michele Smargiassi 

missione imbarbarimento» Dopo anni di 
lotte e di conquiste sindacali, sociali e poli' 
tiche Certo c'è anche una responsabilità 
nostra se le cose sono così Ma ci sono re­
sponsabilità pesanti e generali di chi ha 
plasmato con II potere questo Stato La 
Commissione ha fatto plcune proposte 
concrete per contrastare questo fenomeno 
Ma c'è un problema politico generale su 
cui riflettere Le condizioni dell'operalo 
della Fiat sono diverse e migliori dei brac­
cianti sfruttati dal caporalato Ma un ope­
ralo Fiat guadagna meno di un milione al 
mese Questa è la busta paga, tassata dal 
fisco ingiusto, di classe 

Il sociologo De Masi, intervistato dal 
TQ2 di Qhlrelli, ha detto che ila categoria 
classe operala è una categoria profonda­
mente ottocentesca e non si può applicare 
alla nostra società, la quale va avanti per 1 
tattlsuol» Ehglà.sene va per t fatti suol 
E poi De Masi aggiungeva che al Pel biso­

gnerebbe chiedere di essere «moderno tj> 
denso di Idee» All'anima della t-modrrjijtèù 
se tutto si riduce a fare andare avanti peti 
fatti suol una società che ha ancora l *c& 
parali», un fisco «moderno» come la tassa), 
sul macinato, e gii operai considerati un 
ferro vecchio 

E allora In quest'.Itaila che cambia* — 
come dice II documento dei P\i — forse è 
bene vedere cosa è cambiato in tutti I ver­
santi della società e in che din-Jone t* an­
dato il cambiamento Si tratta di «s ipcn» se 
i processi di cambiamento e ce ne .sotto 
certo in positivo, non guidati con una vo-
lontà politica, di goxemo, r formatrice 
non producano squilibri paurosi e Intolle­
rabili, 'Imbarbarimenti* come quelli se­
gnalati dalla Commissione del Senato, 

SI tratta di sapere, quando si & rive nel 
documento congressuale del P*i che *J 
centro del nuovo riformismo tre l'uomo»* 
se c'è anche la «donna dei caporale» 
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